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PROTOCOLLO OPERATIVO CONTRO IL BULLISMO E IL CYBERBULLISMO – 

Approvato in via definitiva dal Consiglio di Istituto con Delibera n. 28 del 16 aprile 2026 

 

Parte prima – Definizioni generali e riferimenti normativi 

Cyberbullismo: “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 

denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 

trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la 

diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 

minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 

minori, ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo” (Legge 

71/2017 Art 1 comma 2) 

Bullismo “l'aggressione o la molestia reiterate, da parte di una singola persona o di un gruppo di 

persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, idonee a provocare sentimenti di ansia, di 

timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso atti o comportamenti vessatori, pressioni o 

violenze fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o 

danneggiamenti, offese o derisioni» (Legge 71/2017 Art.1 comma 1 a seguito di modifica introdotta 

dalla Legge 70/2024 Art. 1) 

Il riferimento normativo per la prevenzione e il contrasto al bullismo e al cyberbullismo è 

rappresentato dalla legge 71 del 2017 così come modificata dalla Legge 70 del 2024: testi legislativi 

ai quali è opportuno rimandare come riferimenti essenziali per ciascuna azione della scuola in 

ordine al contrasto e alla prevenzione del bullismo e cyberbullismo 

Parte seconda – Protocollo operativo 

SEZIONE A – Segnalazione 

È necessario che chiunque sia vittima di atti di bullismo o di cyberbullismo oppure chiunque venga 

a conoscenza di condotte, da parte di altri, anche solo potenzialmente configurabili come 

“bullismo” o “cyberbullismo” segnali immediatamente la situazione o al Dirigente Scolastico o ai 

docenti componenti il team anti-bullismo. La segnalazione diretta può avvenire comunicando 

direttamente con il Dirigente Scolastico o con i docenti del team antibullismo; 
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A partire da aprile 2026 la segnalazione può essere effettuata anche mediante deposito di un 

biglietto informativo presso la Cassetta Gialla apposta nel corridoio piano terra della sede centrale, 

tra l’Ufficio di Presidenza e l’Ufficio di Segreteria. I biglietti informativi dovranno recare il nome 

dell’autore affinché la scuola possa mettere in atto tutte le azioni necessarie di prevenzione, 

controllo, risoluzione e/o sanzionamento delle condotte. Le chiavi della Cassetta sono in possesso 

esclusivamente del Dirigente Scolastico e della docente referente prof.ssa Rosa Paternoster. 

È importantissimo segnalare subito alla scuola situazioni che producono sofferenza e malessere 

emotivo negli studenti. Il Dirigente Scolastico e i docenti svolgono anche la fondamentale funzione 

di essere garanti del benessere emotivo degli studenti ed è compito della scuola intervenire affinché 

ogni forma di conflittualità venga risolta. Nessuno deve aver paura di segnalare perché la scuola sa 

come intervenire anche per evitare che possano verificarsi forme di ritorsione o discredito nei 

confronti di coloro che portano all’attenzione del Dirigente Scolastico e dei docenti comportamenti 

anche solo potenzialmente rubricabili sotto le categorie di “bullismo” e “cyberbullismo”; 

 

 

SEZIONE B – Valutazione approfondita 

Una volta ricevuta la segnalazione il Dirigente Scolastico, in accordo con i docenti componenti il 

team antibullismo, procede con la valutazione approfondita del caso cercando di definirne i seguenti 

aspetti: 

a) Attendibilità della segnalazione; 

b) Livello di gravità della condotta segnalata; 

c) Contesto scolastico della segnalazione; 

d) Storia pregressa dei soggetti richiamati dalla segnalazione ricevuta; 

SEZIONE C – Scelta intervento e gestione del caso 

Sulla scorta dei punti emersi dalla valutazione della segnalazione il Dirigente Scolastico, in accordo 

con i docenti componenti il team antibullismo, definisce la modalità di intervento e di 

coinvolgimento di altri soggetti oltre a quelli chiamati in causa dalla segnalazione. In particolare, è 

necessario che l’intervento preveda, se ritenuto opportuno, i seguenti ulteriori coinvolgimenti: 
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a) Altri docenti della scuola che potrebbero essere d’aiuto nella gestione del caso, alla luce 

della valutazione della segnalazione; 

b) Altri studenti della scuola la cui testimonianza potrebbe essere d’aiuto nella gestione del 

caso, alla luce della valutazione della segnalazione; 

Ciò premesso si procede con l’intervento che dovrà essere conforme alle procedure definite nel 

Codice Interno per il contrasto al bullismo e al cyberbullismo prot. 9048 dell’11 ottobre 2025 e in 

particolare fondarsi sui seguenti fondamentali e ineludibili passaggi: 

1) Intervento con la vittima: si tratta di uno o più incontri che devono servire a infondere nella 

vittima fiducia nel ruolo della scuola, a trasmettere sicurezza e a mostrarle vicinanza 

emotiva cercando di farle superare emozioni negative (ansia, colpevolizzazione, vergona, 

etc..); 

2) Intervento con il presunto bullo o cyberbullo: si tratta di uno o più incontri in cui è 

necessario non acquisire mai preventivamente posizioni di condanna o di giudizio negativo 

nei confronti del presunto bullo o cyberbullo (o gruppi di bulli o cyberbulli). È invece 

necessario dimostrare di aver acquisito informazioni dettagliate circa condotte, anche solo 

potenzialmente, riconducibili al bullismo e/o cyberbullismo e spiegare con grande 

accuratezza le conseguenze legali – oltre che disciplinari connesse al Regolamento di 

Istituto della scuola – cui si può andare incontro. Quindi occorre lasciare la parola al 

presunto bullo o cyberbullo (o gruppi) affinché motivi le ragioni della sua condotta fornendo 

le dovute spiegazioni; 

3) Intervento con le famiglie e della vittima e del presunto bullo o cyberbullo: si tratta di un 

passaggio necessario che deve avvenire attraverso la convocazione a scuola delle famiglie 

sia di chi ha segnalato, come vittima, il comportamento aggressivo sia del presunto bullo o 

cyberbullo. Le famiglie della vittima devono essere adeguatamente informate per 

contribuire, insieme con la scuola, ad un attento monitoraggio delle condizioni psicologiche 

del proprio figlio intervenendo prontamente a ricercare i dovuti supporti di professionisti 

esterni se ritenuto necessario. Inoltre, nei casi più gravi la famiglia della vittima può essere 

guidata dalla scuola anche per avviare le interlocuzioni e i contatti con le forze dell’ordine 

per eventuali segnalazioni e denunce di parte. La famiglia del presunto bullo/cyberbullo va 

adeguatamente informata della situazione spiacevole soprattutto in connessione alle possibili 

conseguenze legali e disciplinari della condotta del proprio figlio ma anche al fine di 
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definire percorsi condivisi di recupero e rieducazione digitale e affettiva dello studente in 

causa; 

 

SEZIONE D – Monitoraggio 

Una volta affrontato il caso con gli interventi e i colloqui nelle modalità descritte nella sezione 

precedente compito della scuola sarà quello di monitorare l’andamento della situazione attraverso 

degli incontri (con una cadenza da definire a seconda della natura della situazione) con la vittima 

per sincerarsi che: 

a) Gli episodi segnalati abbiano avuto termine; 

b) Lo stato psicologico della vittima non presenti situazioni di fragilità nel qual caso la scuola 

prende immediatamente contatti con la famiglia per valutare gli interventi più opportuni da 

realizzare; 

ma anche attraverso degli incontri con il presunto bullo/cyberbullo per monitorare, con una cadenza 

da definire a seconda dei casi, il grado di consapevolezza acquisito circa le azioni commesse. Nel 

monitoraggio riferito al presunto bullo/cyberbullo è parte integrante anche l’acquisizione periodica 

di report da parte dei coordinatori di classe di riferimento circa la condotta assunta dallo studente. 

 


